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Onorevoli Senatori. – L’Accordo in og-
getto è il primo accordo marittimo concluso
a livello europeo ed è concepito sulla base
degli accordi marittimi bilaterali esistenti
tra gli Stati membri dell’Unione europea e
la Cina, tenendo conto delle relazioni marit-
time esistenti.

I citati accordi bilaterali peraltro restano in
vigore per quel che riguarda le questioni e i
diritti che non sono direttamente coperti dal
presente Accordo.

Scopo centrale dell’Accordo è quello di
migliorare, nell’interesse degli operatori eco-
nomici delle Parti, le operazioni di trasporto
marittimo di merci destinate e provenienti
dalla Cina, di merci destinate e provenienti
dalla Comunità, nonché di merci destinate e
provenienti dalla Comunità e dalla Cina, da
una lato, ed i Paesi terzi, dall’altro, basan-
dosi sui principi della libera prestazione dei
servizi di trasporto, del libero accesso alle
merci e traffico con i Paesi terzi, dell’ac-
cesso senza restrizione ai servizi ausiliari,
nonché sul princı̀pio del trattamento non di-
scriminatorio in relazione all’utilizzo dei ser-
vizi portuali ed ausiliari e in relazione alla
presenza commerciale. Esso riguarda tutti
gli aspetti dei servizi «porta a porta» (arti-
colo 1).

Per quanto concerne il campo di applica-
zione dell’Accordo, esso copre i trasporti
marittimi internazionali di merci e i servizi
logistici, comprese le operazioni multimodali
che comprendono una tratta marittima, tra i
porti della Cina e quelli degli Stati membri
della Comunità, nonché i trasporti marittimi
internazionali di merci fra i porti degli Stati
membri della Comunità. L’Accordo si ap-
plica inoltre al traffico con i Paesi terzi ed
ai movimenti di attrezzature quali i container
vuoti (che non vengono trasportati come

merci contro pagamento) fra i porti cinesi o
i porti di uno Stato membro della Comunità.

Vengono infine considerate facenti parte
del trasporto marittimo internazionale le ope-
razioni delle navi di una Parte, che navigano
da un porto all’altro dell’altra Parte, oppure
da un porto all’altro di uno Stato membro
della Comunità per caricare merci destinate
a Paesi terzi o per scaricare merci prove-
nienti da Paesi terzi.

L’Accordo non si applica invece alle ope-
razioni di trasporto nazionale che si svolgono
esclusivamente fra i porti cinesi o fra i porti
di uno Stato membro della Comunità. Ri-
mane impregiudicato invece il diritto delle
navi dei Paesi terzi di effettuare operazioni
di trasporto di merci e di passeggeri tra i
porti delle Parti o tra i porti di una delle
Parti e quelli di un Paese terzo.

Sotto il profilo della disciplina materiale,
l’articolo 4 accorda alle navi battenti ban-
diera dell’altra Parte o operate da cittadini
o società dell’altra Parte un trattamento non
discriminatorio rispetto a quello riservato
alle proprie navi in relazione all’accesso ai
porti e all’uso delle infrastrutture marittime
e dei servizi ausiliari marittimi di detti porti,
nonché in relazione alle tariffe e ai diritti
connessi, alle formalità doganali e all’asse-
gnazione dei posti di attracco e delle attrez-
zature per il caricamento e lo scaricamento.
A tale fine le Parti si impegnano ad applicare
effettivamente il principio dell’accesso senza
restrizioni al mercato e al traffico marittimo
internazionale su una base commerciale e
non discriminatoria.

Nell’applicare tali princı̀pi, le Parti non
potranno introdurre peraltro clausole di ripar-
tizione del carico nei futuri accordi stipulati
con i Paesi terzi, eliminando entro un ragio-
nevole periodo di tempo le eventuali disposi-
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zioni contemplate in Accordi bilaterali con-
clusi in passato; a partire dalla data di entrata
in vigore dell’Accordo vanno revocate tutte
le misure unilaterali, amministrative e tecni-
che o di altra natura, atte a costituire restri-
zioni indirette o ad avere effetti discrimina-
tori; infine, a partire da tale momento non
potranno applicarsi misure amministrative,
tecniche o legislative che possano avere ef-
fetti discriminatori nei confronti di cittadini
o società dell’altra Parte.

Sempre in riferimento ai diritti di accesso
ai servizi disciplinati dall’Accordo, l’articolo
4 (par. 4) riconosce alle compagnie di navi-
gazione di una delle Parti il diritto di acce-
dere e di utilizzare, in condizioni non discri-
minatorie e secondo modalità concordate tra
le società interessate, servizi di feederaggio
prestati dalle compagnie di navigazione regi-
strate in tale Parte per il trasporto internazio-
nale tra i porti della Cina o fra i porti di uno
Stato membro della Comunità.

La disciplina relativa alla presenza com-
merciale delle imprese è contenuta nell’arti-
colo 5 dell’Accordo, in base al quale cia-
scuna Parte autorizza le compagnie di navi-
gazione dell’altra Parte a stabilire una pre-
senza commerciale sul proprio territorio,
nelle forma di filiali, succursali o uffici di
rappresentanza controllati al 100 per cento
o risultanti da investimenti congiunti e, limi-
tatamente alla succursali e alle filiali, ad
esercitare attività economiche, in conformità
alle proprie disposizioni legislative e regola-
mentari.

L’articolo 5 dell’Accordo prevede, inoltre,
una elencazione specifica delle attività con-
nesse allo stabilimento di una presenza com-
merciale, tra cui le attività (elencate da 1 a
10) relative a: carico, polizza e certificati
di trasporto e doganali, nolo e altri oneri,
contratti di servizio, contratti per il trasporto
merci su strada e ferrovia, tariffari, attività di
commercializzazione in relazione a servizi
offerti, proprietà degli impianti e attrezza-
ture, fornitura informazioni di natura com-
merciale, creazione di imprese comuni (joint

ventures) con qualsiasi agenzia di naviga-

zione locale.

L’articolo 8 prevede che le filiali, succur-

sali o uffici di rappresentanza controllati al

100 per cento o risultanti da un investimento

congiunto abbiano facoltà di impiegare per-

sonale di base, nell’osservanza della norma-

tiva in vigore nel Paese ospitante indipen-
dentemente dalla nazionalità, con la previ-

sione di permessi di lavoro e visti necessari

per i lavoratori stranieri.

Per quanto concerne poi i proventi realiz-

zati dai cittadini o dalle società di una delle
Parti mediante le operazioni di trasporto ma-

rittimo internazionale e le operazioni multi-

modali sul territorio dell’altra Parte, l’arti-

colo 9 dispone che essi possano essere pagati

in valute liberamente convertibili, mentre i
proventi e le spese connessi alle attività eco-

nomiche delle filiali, succursali ed uffici di

rappresentanza possono essere pagati nella

moneta nazionale del Paese ospitante e il

saldo dovuto dopo il pagamento delle tasse

locali può essere liberamente trasferito all’e-
stero al cambio praticato dalla banca alla

data del trasferimento.

Nel contesto generale della cooperazione

nel settore marittimo, l’articolo 10 dell’Ac-

cordo prevede che le Parti – allo scopo di
promuovere lo sviluppo delle industrie marit-

time – incoraggino le rispettive autorità com-

petenti, le compagnie di navigazione, le

autorità portuali, gli istituti di ricerca, le Uni-

versità e gli altri istituti di insegnamento a
cooperare, almeno e non solo, in determinati

settori, specificamente elencati. Tale coope-

razione potrà trovare luogo nell’ambito di or-

ganizzazioni marittime internazionali, nel

campo dell’elaborazione e del perfeziona-

mento della normativa, nell’ottimizzazione
dell’uso dei porti e delle flotte, nel rafforza-

mento sicurezza marittima e nella preven-

zione dell’inquinamento, nella formazione

gente di mare, nello scambio di informazioni

scientifiche e tecnologiche, nonché nella
lotta alla pirateria e al terrorismo.
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Al fine di garantire la piena trasparenza
per quanto concerne le misure applicative re-
lative all’Accordo, l’articolo 6 stabilisce le
modalità di pubblicazione delle stesse, non-
ché della risposta a ogni eventuale richiesta
d’informazione riguardante tali misure di ap-
plicazione. Nello stesso contesto, sul ver-
sante della normativa nazionale, l’articolo 7
vincola le Parti ad amministrare in modo ra-
gionevole, obiettivo e imparziale tutte le mi-
sure di applicazione generale atte a incidere
sugli scambi nei servizi di trasporto marit-
timo internazionale e – nei casi in cui siano
prescritte autorizzazioni – a fornire le neces-
sarie informative sulla decisione adottata e
sui relativi criteri posti a base delle proce-
dure.

In tale contesto peraltro è prevista l’istitu-
zione, ad opera delle Parti, di procedure ade-
guate per garantire la corretta applicazione
dell’Accordo (articolo 11). Al fine di predi-
sporre un adeguato strumento di risoluzione
delle eventuali controversie in ordine all’in-
terpretazione o applicazione dell’Accordo, il
medesimo articolo impegna inoltre le Parti
a procedere mediante consultazioni amiche-
voli tra le Autorità competenti e, in caso di
mancanza di accordo, tramite i canali diplo-
matici.

Gli ultimi articoli dell’Accordo conten-
gono la disciplina relativa alle eventuali mo-
difiche dell’Accordo stesso successive all’en-
trata in vigore (articolo 12); all’ambito di ap-
plicazione territoriale (articolo 13); ai testi
facenti fede (articolo 14).

L’Accordo è concluso (articolo 15) per un
periodo di cinque anni (è previsto il rinnovo

tacito, salvo denuncia). Esso è approvato se-
condo le procedure interne proprie di cia-
scuna delle Parti ed entra in vigore alla
data della reciproca notifica della conclu-
sione dell’iter di ratifica.

Per quanto concerne gli effetti dell’Ac-
cordo Ue-Cina sulle disposizioni degli Ac-
cordi bilaterali nel settore del trasporto ma-
rittimo, l’articolo 15 prevede che le disposi-
zioni dell’Accordo in esame si sostituiscano
a quelle degli Accordi bilaterali, qualora
queste ultime risultino in contrasto o identi-
che alle disposizioni dell’Accordo UE-Cina.
È tuttavia prevista espressamente una clau-
sola generale che fa salve le disposizioni

più favorevoli degli accordi bilaterali in vi-
gore fra i singoli Stati membri della Comu-
nità e la Cina, qualora le disposizioni del
presente Accordo si rivelassero meno favore-
voli. Le disposizioni degli Accordi bilaterali
in vigore, non contemplate nel presente Ac-
cordo, continuano ad essere applicabili.

È infine prevista la clausola per cui le di-
sposizioni dell’Accordo non pregiudicano gli
obblighi comunitari e le disposizioni del
Trattato sull’Unione europea, fatto a Maa-
stricht il 7 febbraio 1992 e ratificato ai sensi
della legge 3 novembre 1992, n. 454.

In merito all’aspetto finanziario, si sottoli-
nea che dall’attuazione del presente Accordo
non derivano nuovi e maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato e, pertanto, non si
rende necessaria la relazione tecnica di cui
all’articolo 11-ter della legge 5 agosto
1978, n. 468, introdotto dalla legge 23 agosto
1988, n. 362.
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Analisi tecnico-normativa

Analisi dell’impatto normativo delle norme proposte sulle leggi e i rego-
lamenti vigenti e valutazione della compatibilità con l’Ordinamento

comunitario

Per quanto attiene l’esame dell’impatto della proposta normativa sul-
l’ordinamento interno vigente, non si rilevano profili di incompatibilità. In
particolare appare conforme ai princı̀pi della Costituzione e non comporta
modifiche normative.

Con specifico riferimento alla disciplina nazionale in materia di tassa
di ancoraggio, di cui alla legge 9 febbraio 1963, n. 82, non risulta neces-
sario alcun adattamento normativo, dal momento che l’articolo 1 della
legge citata espressamente riguarda l’ipotesi di «navi estere equiparate
in virtù di trattati alle navi nazionali».

Nessun problema ha evidenziato l’esame di compatibilità con l’ordi-
namento comunitario.

Elementi di drafting e linguaggio normativo

Non si rilevano nel testo definizioni normative che non siano già in
uso nel vigente ordinamento: in particolare, gli elementi di drafting nor-
mativo risultano specificati nell’articolo 3 dell’Accordo (Definizioni).

Effetti abrogativi

Per quanto concerne il rilievo degli effetti abrogativi, si segnala che
le disposizioni del presente Accordo si sostituiscono a quelle degli accordi
bilaterali, qualora queste ultime risultino in contrasto o identiche alle di-
sposizioni dell’Accordo stesso. Qualora peraltro le disposizioni del pre-
sente Accordo risultino meno favorevoli rispetto a quelle contenute negli
accordi bilaterali in vigore fra i singoli Stati membri della Comunità e la
Cina, queste ultime prevalgono. Le disposizioni degli accordi bilaterali in
vigore, non contemplate nel presente Accordo, continuano ad essere appli-
cabili (articolo 15, paragrafo 3).

Per quanto concerne l’Italia, si richiama la legge 5 giugno 1974, n.
385, concernente ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui trasporti marit-
timi tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-
blica popolare cinese, concluso a Pechino l’8 ottobre 1972. Detto Accordo
è stato modificato, a seguito di procedura d’infrazione comunitaria 2000/
2239, dal successivo Protocollo firmato a Roma il 3 giugno 2002, ai fini
della abrogazione e sostituzione degli articoli 1 e 4, in quanto contenenti
rispettivamente una clausola di ripartizione di carico lesiva del principio
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della libera prestazione dei servizi ai trasporti marittimi tra gli Stati mem-
bri e tra gli Stati membri e Paesi terzi, e una prerogativa di esclusiva per
le navi italiane nell’effettuazione dei servizi di cabotaggio. Tale Protocollo
è stato reso esecutivo con legge del 10 gennaio 2004, n. 26.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Ambito dell’intervento; destinatari diretti ed indiretti

L’Accordo in oggetto – il primo accordo marittimo concluso a livello
europeo, concepito sulla base degli accordi marittimi bilaterali esistenti tra
gli Stati membri dell’Unione europea e la Cina, tenendo conto delle rela-
zioni marittime esistenti – si applica ai trasporti marittimi internazionali di
merci e ai servizi logistici, comprese le operazioni multimodali che com-
prendono una tratta marittima tra i porti della Cina e quelli degli Stati
membri della Comunità, nonché ai trasporti marittimi internazionali di
merci fra i porti degli Stati membri della Comunità. La disciplina prevista
trova applicazione inoltre al traffico con i Paesi terzi e ai movimenti di
attrezzature, quali i container vuoti (che non vengono trasportati come
merci contro pagamento) fra i porti cinesi o i porti di uno Stato membro
della Comunità.

Vengono considerate facenti parte del trasporto marittimo internazio-
nale le operazioni delle navi di una Parte, che navigano da un porto all’al-
tro dell’altra Parte oppure da un porto all’altro di uno Stato membro della
Comunità per caricare merci destinate a Paesi esteri o per scaricare merci
provenienti da Paesi terzi.

L’Accordo non si applica invece alle operazioni di trasporto nazio-
nale che si svolgono esclusivamente fra i porti cinesi o fra i porti di
uno Stato membro della Comunità.

Destinatari diretti risultano pertanto gli operatori economici (compa-
gnie di navigazione ed operatori della logistica) operanti nel settore del
trasporto marittimo di merci destinate e provenienti dalla Cina, destinate
e provenienti dalla Comunità europea, nonché di merci destinate e prove-
nienti dalla Comunità europea e dalla Cina, da un lato, e dai Paesi terzi,
dall’altro.

L’Accordo prevede infatti che, se le navi di una Parte navigano da un
porto all’altro dell’altra Parte oppure da un porto all’altro di uno Stato
membro della Comunità per caricarvi merci destinate a Paesi terzi o per
scaricarvi merci provenienti da Paesi terzi, tali operazioni siano conside-
rate come facenti parte del trasporto marittimo internazionale, coperto
dal presente Accordo.

Risultano inoltre destinatari diretti – limitatamente agli aspetti con-
cernenti lo sviluppo della cooperazione nel settore marittimo tra le Parti
dell’Accordo – anche le rispettive autorità competenti, le autorità portuali,
gli istituti di ricerca, le Università e gli altri istituti di insegnamento, in-
vitati a cooperare nell’ambito di organizzazioni marittime internazionali,
nell’elaborazione e nel perfezionamento della normativa, ai fini dell’otti-
mizzazione dell’uso dei porti e flotte, nel quadro del rafforzamento della
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sicurezza marittima e della prevenzione dell’inquinamento, nel settore

della formazione della agente di mare; nella lotta alla pirateria e al terro-

rismo e attraverso lo scambio di informazioni scientifiche e tecnologiche.

Destinatari indiretti risultano le autorità rispettivamente competenti

nel settore del trasporto marittimo delle Parti contraenti, chiamate a porre

in essere le procedure adeguate per garantire la corretta applicazione del-

l’Accordo stesso e per la soluzione delle eventuali controversie in ordine

alla sua interpretazione o applicazione.

Obiettivi e risultati attesi

L’Accordo è inteso a migliorare, nell’interesse degli operatori econo-

mici delle Parti, le operazioni di trasporto marittimo di merci come sopra

definite, basandosi sui principi della libera prestazione dei servizi di tra-

sporto marittimo, del libero accesso alle merci e al traffico con i Paesi

terzi, dell’accesso senza restrizione ai servizi ausiliari, nonché sul princi-

pio del trattamento non discriminatorio in relazione all’utilizzo dei servizi

portuali ed ausiliari e in relazione alla presenza commerciale.

Appare dunque possibile attendersi uno sviluppo dell’industria marit-

tima e dei trasporti, come pure nel settore dei servizi logistici connessi. In

tale senso significative risultano soprattutto le disposizioni dell’Accordo

che autorizzano le compagnie di navigazione dell’altra Parte contraente

a stabilire una presenza commerciale sul proprio territorio nella forma

di filiali, succursali, uffici di rappresentanza controllati al 100 per cento

o risultanti da investimenti congiunti, e ad esercitare – limitatamente

alla succursali e alle filiali – attività economiche in conformità con le pro-

prie disposizioni legislative e regolamentari. In particolare, le filiali, suc-

cursali o uffici di rappresentanza controllati al 100 per cento o risultanti

da un investimento congiunto, hanno facoltà di impiegare personale di

base, nell’osservanza della normativa in vigore nel Paese ospitante, indi-

pendentemente dalla nazionalità, con la previsione di permessi di lavoro

e visti necessari per i lavoratori stranieri.

Incentivante nel senso dello sviluppo del comparto risultano inoltre

anche le disposizioni relative al pagamento dei proventi realizzati ed al

loro trasferimento all’estero.

A tale fine, l’articolo 9 dell’Accordo prevede che i proventi realizzati

dai cittadini o dalle società di una delle Parti mediante le operazioni di

trasporto marittimo internazionale e le operazioni multimodali sul territo-

rio dell’altra Parte possono essere pagati in valute liberamente convertibili.

I proventi e spese connessi alle attività economiche delle filiali, succursali

ed uffici di rappresentanza possono essere pagate nella moneta nazionale

del Paese ospitante e il saldo dovuto dopo il pagamento delle tasse locali

può essere liberamente trasferito all’estero al cambio praticato dalla banca

alla data del trasferimento.
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Impatto diretto ed indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle pubbli-

che amministrazioni

Per quanto concerne l’impatto della normativa contenuta nell’Ac-
cordo sulle pubbliche amministrazioni, si ricorda che l’articolo 4 dell’Ac-
cordo medesimo impegna le Parti ad applicare effettivamente il principio
dell’accesso senza restrizioni al mercato ed al traffico marittimo interna-
zionale su una base commerciale e non discriminatoria. A partire dunque
dalla data di entrata in vigore dell’Accordo, dovranno essere revocate tutte
le misure unilaterali, amministrative e tecniche o di altra natura, atte a co-
stituire restrizioni indirette o ad avere effetti discriminatori; a partire dal
momento dell’entrata in vigore dell’Accordo inoltre non potranno essere
applicate misure amministrative, tecniche o legislative che possano avere
effetti discriminatori nei confronti di cittadini o società dell’altra Parte.

Infine si richiama l’attenzione sull’obbligo imposto alle Parti con-
traenti dall’articolo 11 di istituire procedure adeguate per garantire la cor-
retta applicazione dell’Accordo e per la soluzione delle eventuali contro-
versie in ordine all’interpretazione o applicazione dell’Accordo stesso.

Impatto sui destinatari diretti e indiretti

Si rimanda per tale punto a quanto già indicato sopra nei parametri
dedicati all’ambito dell’intervento e agli obiettivi e ai risultati attesi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo sul trasporto ma-
rittimo tra la Comunità europea e i suoi Stati
membri, da un lato, e il Governo della Re-
pubblica popolare cinese, dall’altro, fatto a
Bruxelles il 6 dicembre 2002.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto previsto dall’articolo 15
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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